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La Fondazione Amendola, l'Associazione Lucana in Piemonte Carlo Levi e l'Associazione Culturale Istriani Fiumani e Dalmati del Piemonte, presentano giovedi 22 alle ore 20.00 nella Sala della Biblioteca della Fondazione Amendola  di Via Tollegno 52 a Torino, la lettura teatrale del libro intervista “La Giustizia secondo Maria. Pola 1947: la donna che sparò al generale brigadiere Robert W. De Winton” (Del Bianco Editore).

Interverranno: professor Giovanni Oliva - Assessore alla Cultura Regione Piemonte, dottoressa Rosanna Turcinovich Giuricin - Autrice e Giornalista, dottoressa Rossana Poletti -  Giornalista. 

A conclusione dell'incontro seguirà degustazione di prodotti tipici istriani e lucani.

*     *     *     *     *

Una vicenda remota, ormai ignota ai più, quella dell'insegnante Maria Pasquinelli, che la mattina del 10 febbraio 1947, a Pola, in quella data fatidica della perdita di ogni speranza e nella cornice della città simbolo dell'Esodo Giuliano e Dalmata, uccise il comandante della guarnigione britannica, Robert W. De Winton. Una vicenda la sua, che si intrecciava tragicamente con il destino della Venezia Giulia ceduta alla Jugoslavia di Tito, con gli eccidi delle Foibe e con l'Esodo della popolazione italiana autoctona sotto l'incalzare delle violenze esercitate dal nuovo regime nazionalcomunista. Un contesto drammatico, reso inverosimilmente complesso dalle tensioni internazionali scaturite da fronti ideologici opposti e interessi divergenti sul terreno fragile martoriato di una regione abbandonata alla cecità degli eventi. Ribellione tragica e solitaria, quella di Maria Pasquinelli, che per manifestare al mondo l'infamia dell'ingiustizia subita assunse su di sé la responsabilità senza pari di uccidere un simbolo delle Grandi potenze, quel De Winton che non conosceva ma che rappresentava visivamente i "Quattro Grandi" che avevano appena ceduto le regioni orientali alla Jugoslavia titoista. Assassinare un uomo, stroncare consapevolmente una vita per affermare un diritto: quanto vale una vita, quanto vale un diritto? E può, quell'evento, essere raccontato e, attraverso il racconto, reso almeno tollerabile? Può, se affidato alla sensibilità e alla misura rare di cui dà prova Rosanna Turcinovich Giuricin in "La giustizia secondo Maria" il primo documentato testo che ci restituisce la storia di Maria Pasquinelli, alla quale l'autrice da, dopo 60 anni, corpo e voce con tatto e levità. Un libro-intervista, ma anche una ricostruzione a più voci mediante la quale la giornalista di origine istriana rende a noi immediatamente contemporaneo ciò che è infinitamente lontano, ponendoci di fronte alla donna che ancora ai nostri giorni è consapevole di avere su di se un peso insostenibile. Con la meditata articolazione del suo libro, che alterna con equilibrio i resoconti del tempo e la narrazione del presente, l'autrice impedisce che il lettore si angusti, come sarebbe naturale, oppresso da una storia che conserva e trasmette intatti gli echi del lutto. I suoi dialoghi con l'insegnate e le puntuali ricostruzioni dell'intero contesto entro il quale quell'evento accadde, donano un senso umano e storico a quanto appare disumano e insensato

Una vita è una vita, così come quelle falcidiate dagli infoibamenti, come quelle dimezzate e deluse dal trauma dell'esodo forzato. 

Torino, 14/10/2009

